
-:: s 

E 
c 

o 
N 
D 
o 

--- 
:.- 

c 

ALLI EVVP VIG I LUAUSILIARI 



--a- 	
r a a a a i i a a a a $ I AXI.,  

. 	
rr 

P 







1.11  11111111 

- 

Io# 

Carissimi, 

anche se la consuetudine per i testi del buon tempo antico fu diversa 

noi vogliamo iniziare con in commiato questa rassegna dei nostr 
ricordi. 

Il panorama variatissimo di questo nostro Corso alle Capan-

nelle si riaprirà al nostro sguardo, quando, passati gli anni, leggeremo 

ancora queste righe, che ci riporteranno ai momento in cui ci salu-

tammo. 

A ritroso potremo ricordare con gioia le conversazioni gior-

naliere sul futuro che ci attendeva, le amicizie affettuose nate dalla 

consuetudine di tutte le ore: l'aperta cordialità verso gli Ufficiali ed i 

Sottufficiali. 
Non ci sfuggirà il senso di rammarico che certamente ciascu-

no di noi ha provato, allontanandosi dalle Scuole e lasciando il Corso 

che noi abbiamo creato di giorno in giorno, in aula, alle esercitazioni, 

ovunque sotto la guida vigile dei nostri superiori. 

Avremo nostalgia di questi quattro mesi di vita comune, che 

per molti di noi è stato il banco di prova sia per la lontananza dalle 

persone care, sia per la responsabilità di fronte alla disciplina e al 
dovere. 

Il lavoro di dirozzamento su noi stessi, per il quale tutti sia-

mo stati compartecipi, è stato tale che in qualunque momento e ovun-
que noi ci rivedremo volentieri. 

A cuore aperto possiamo dire a Lei, Signor Comandante e a 

loro Sigg. Ufficiali,  che dal Corso siamo usciti migliori. 
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t'í 
£a- grcmde, 

uìiajnma 

Tu mi badasti, quando ti lasciai 

ed appoggiasti il viso sul mio petto; 

vi nascondesti il luccicar degli occhi, 

senza parlare mi stringesti forte, 

ed il tuo cuore vicino ai mio parlava, 

e mi diceva quel che non hai detto. 

Vedi, son debolei son donna! 

Va, figliolo, staccati dal petto! 

È la grande Mamma che ti chiama: 

è l'Italia di Trento e di Trieste, 

che forte come il ferro vuoi figlioli 

per difendere il suoi suo benedetto. 

E ti rispose del mio cuore il palpito, 

mentre Io sguardo mio fissavo il quadro, 

dove lucea la medaglia del mio babbo 

che combattendo al Piave l'invasore, 

lasciò la vita e coi ricordo un motto: 

"Vissuto è assai chi per la Patria muore,, 
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9 
presenta: 

Ciiiislizia è la-Ila 

PERSONAGGI ED INTERPRETI 

IL COMANDANTE - GLI UFFICIALI - I SOTTUFFICIALI - GLI ALLIEVI V. V. F. 

Qualunque riferimento a Fatti realmente accaduti ed a persone 

effettivamente esistenti è da ritenersi puramente casuale. 

Ea scelta rapprews.la Un coin plesso ('(ldtZi() 
inaess oso in iuta !oealiià della periferia  (li 
Roma e la vicenda si svolge in uii 'a/osa gior-
Italo d('ll'estale 1951. 

SCENA PRIMA 
ALLIEvo RELATORE: Signori e Signore, durante 

il secondo Corso noi miseri allievi fUIUIHI) 
guidati, squadrati. pesati, osservati in ogni 
nostra azione e reazione da un tribunale, il 
cui giudizio era inappellabile ed i giudici se-
veri. 
Supposto di poter sovvertire l'ordine, fare. 
tuo stilare lentamente dinanzi a noi i coin-
10 neni i dei duro Tribunale. 

SCENA SECONDA 
Au,IEvo USCIERE F. F.: Avanti il primo inipu-

tato! 
FERRI Ing. Serafino 

Au.lEvo INQUISITORE.- Vagliate ed elaborate le 
itnpiitazioni, prin-eilulo ad allento esame dei 
testi a canici) e discarico. la  giuria ha giu-
dicato 

e E un ottimi) tuono 	Riti,ji padre - Sa 
chiedere e eoITlafluIare il) molli) che all'allie-
vo sembra scortesia non rispondere e non 
ubbidire con slancio ed entusiasmo. 
Ottiene iiuel che desidera dagli allievi, inen-
tre questi non riescono ad ottenere da lui Itui-
ti i permessi che chiedono ». 
Mandasi, quindi. i 'imputato assolto! 

SCENA TERZA 

Ai.u.0 EVo USCIERE E. P.: Proceda il secimnilo! 

ELIFANL Ing. Giacomo 

ALLIEVO INQUISITORE: Itt merito al suibulato. in 
giuria ha così concluso: 

« Giovane vivace, il cui Ii,nore ha un aiula- 
mento motto si mi le 	l  nel lo della corrente 
oscillante mniniulata. 
E' buono, anche se. qualche volta, fa la o-
re grossa. Sparisce...inesplicabi lenente. il  Im. 
uneriggio a. 
L'imputato vada assolto per insufficienza (li 
prove. 



SCENA QUARTA 

VOCE: Si ainmetla l'altro imputato! 

SILVESTRINI Ing. Franco 

ALLIEVO lQUISITORE: Uomo allegro il ciel l'aiu-
ta! Ringrazi questo adagio. nttiuiim Silvestrini 
Ci piange il cuore a condannarlo. tua ci di-
ca, lei che pure sembra tanto buono, perehè 
in commibutta enti gli altri suoi colleghi si è 
reso reo (li tali misfatti? 

L'IMPUTATO: (Snoccolandosi. Si arricisuz all'e-
mirino). L'ho fatto in buona fede! 

ALLIEVO E'mQUiSrrottE: Bè. allora esca a rivede 
re le stelle! 

SCENA QUINTA 

IL PmtEslDErrE: Chi è quel baldo giovane che 
spavalilainente gironzola dinanzi alla Cor-
te? Come si permette simili licenze? 

CANCELLIERE: Sig. Presidente, è il quarto im-
putato 

CAMMAROTA Geom. Elio 

IL PRESIDENTE: Si faccia avanti allora e si sex. 
ga, Si segga. 
(Notiamo tura strana somiglianza tra la mo-
re dei Presidente eqiiella del Doti. Rimatori). 

IL PRESIDENTE: Si proceda a marito t!I[luì} u. 

Lato. 

IMPUTATO: Eh noi artiglieri!... 
IL PRESIDENTE: Stia zitto! Lei è accusato di tu-

qpensar consegne e negar permessi. Circa 50 
anime sono pronte ad attestarlo. Ha nulla da 
dire a sua discolpa? 

IMPUTATO (timido) :4 regolamenti... 
li. PRESUW.NTE: Visto che Si è saputo gitisiitì. 

care.. lo assolviamo floR con formula piena 
però... 

SCENA SESTA 

IL PRESIDENTE: Entri l'altro imputato. 

D'AMBROSIO Ing. Gelsomino 

Im. PRESIDENTE: Considerato il caso (leil'impu. 
lato. il  quale non può dirsi cattivo, nono-
stante le apparenze, il verdetto può essere 
anche a lui favorevole. 
Per- non esagerare troppo nell'indulgenza, la 
giuria impone al l'imputato di esprimere la 
sua opinione sul Battaglione Allievi... 

IMPUTATO (recita come in eai,:iksma: 

PARTO TRIGEMINO 

M8 che robb'è tutta sta eagnara 
clic stanno a fè giù a le Capannelle? 
Come? flUI) lo sapete sora Clara? 
er Battajone ha fatto tre gemelle. 
Le prime due. sè lielle e paffutelle. 
mentre la terza, o pè 'na jella nera 
o pii riti restrigmilmnentcm (lii budel le 
nun è voluta sorti fora intera. 
Si la vedessi pare un mozzicone. 
che se consuma da mattina a sera. 
tinchà ce rimarrà solo er troncone. 
Ma nun gne n'abbastavatmo 'na coppia? 
Eh, mula volute fà tre. quer... Buttajone 
senza capì che dopo er troppo stro)pia. 

LA GIURIA: L'imputato può ritenersi assolto. 



SCKNA Si:r;'l v1A 

Ai..ii.wi, Ir'QtJISI'IoRK Ah. ah. ah Pdareseiallo 
Belletti, di lei ne sappiamo utiulte. Si è reso 
reo per aver sottoposti gli allic\ i a duri sfae-
ehinamenti copi relative elargizioni di sorpre-
se poco gradite. Che dive lei. .tntiaImi 

L'IMPUTATO  (s'avanza baIla,,zoso v fiero rerso 
l'o,nieielo, con passo «sicuro) Dio bonn, ai 
unici tein pi si lavi trava <li più 

li. PEIF51DENTE. Veramente noi avremmo inten-
zioni terribili nei suoi riguardi, però. t'misi• 
derato che tutti SOui(i passati più o metto pci 
o dio • lei la inilia, eh i odi arno tali occhio e iii 
aSSO1% iaini i IISÌCIIIC a itt li i Soli uffici al i ti i'i 
secondo lo ( urso. 

SCENA OTTAVA 

!J.i.JKVfl u)I:I,I. rnrM. SCE 	Sígnori e signore. 
hanno visto sfilare davanti a loro gli iioiiiitii 
che ci ha o um guidati lati i iii Ca lite i d itii illesi tisi 

corso. 
Le ore oli f tjca e oli sacrificio 1raset>rse 111.  

sietue hanno creato uti'atnuosfera (li (.,ri li 
le simpatia tra loro e noi cii il lasciarli. jitati-
do i iu'oinineianio ti eisnoseerii ed apprezzar-
li. IiUII i per imi piacevole. 
staccandovene. impettiti e fieri nelle nostri' 
divise, sentiamo un gropjio alla gola. perché  
von voi. Comandante Ferri. von visi, Ufficia-
li e Soi tu fin a li. resta 'i mii sosa sii sud 

FINE 

,L2 mo/fi 5/1(1... 

Salire la scala con rabbia! 

Energia ci vuole! 

Come è possibile che tu non capisci nulla! 

Ormai dovreste capirle queste cose! 

N00 ci siamo! 

D0 benedetto! 

O, terza scala... fai pietà! 

Cristo di un Dio! 

Olà, fermo, porca miseria! 

Resta in quella posizione! 

Si fa dell'accademia qui! 

Te piacerebbe... 
se non ti rompessero i .... (censura)? 
se non fossero ancora inventati gli 

altoparlanhi? 
se la lua voce arrivasse ai marziani? 
se le Scuole Centrali fossero a No-

cera Inferiore? 
se gli allievi fossero aerofaghi? 
se fosse istituito per gli Ufficiali un 

bel kepì tipo Ferdinando 11? 
se il Mese fosse di 15 giorni (dal 

15 al 30)? 
se la penicillina fosse un po' più 

efficace? 
saper cos'è l'anello d'acqua? 
se gli allievi ti chiedessero delle 

ore straordinarie d'istruzione mi-
iiare? 

se gli allievi arrivassero alle adunate 
a velocità uutrasonora? 

se gli allievi ti chiedessero di tra/-
tenerli in lezioni nelle ore di 11-
bera uscita? 

sapere la tavola pitagorica? 

Oh bene, prenda il nome di quell'allievo! 	 ...Povero  cocco 



Serenata 
Fiore di e.oee.(i, 
vociar vogilam del Professor IrIassoeco. 
che fe'  di IUd ammassi di polpette. 
Iisan(l() appcggi. scale e cavallette. 

Flin d'ogni fiore, 
iinmorta lar (loI)hialno il siòr Maggiore. 
che con brodini, cavoli. insalata, 
nostra salute ha sempre preservata. 

Fior profumati 
come obliare il dotto Nunziati?. 
Noi In preghiamo d'una cosa sola 
all'Ospedal non trasferir la Scuola. 

CCA 
Fior (l'oleandro. 
del eairno Giorni ingegnere Sandro 
dir male non soiaimm veramente 
ci fe.' dormir su Il 'onde doAr.enlente. 

(2 ( 

Pencho Ville (al secolo vice brigadiere Teste) 

to or 

Musica, meeslro Dagioni 

dell',G4Nevo 
Fior di gaggìa, 
ricorderemo ognor limiferinerisi. 
dove Dragutti, con aggeggi strani. 
L nostra psiche palpava con. . . mani 

1' mormn fiorello, 
Ak 

attento (111U5i(k) arriva il Colonnello, 
che fra trappole, mine ed esplosivi 
oli if O.I I mcii te ne uscirete vivi 

J 

Fior di magia 
è Pardo. capo (li... ragioneria. 
che ogni dieci dì, per sua sventura, 
le nostre tasche riempì di... segatura. 

Fior di mughetto, 
Iddio perdoni pure. l'Architetti,. 
Poteva far coprire il cortiletto 

.dasfalto invece vhe di 1)iCtr1S(l1CIt0 

CA- 
1iorin oli paci'. 
è Patti certamente Interi h,qtmaee 
Calino ed austero, gi tisto) - equilibrato 
dalla sua via non si è mai spostato) 



— 	—, 
Za pzrncz 51(1/110 7/0/1 

- . . mi sentivo tento solo! .... 

IL PADIGLIONE DELLE "5 MERAVI61IE 5,, 
I 	a a. su ira re : 

Liiig. Euir1ni colli i)l:ii1 unii Fugace in cui non 
ina ai i. titolari v lmitipl-». 

Il ( 'osss;i iiil;tiijc Ferri rIo. 0011 ha a(t'riesto utlnitnss 
perIre voli s. i1t] lui SI eSsi! giornata. l'allito Iioi1ust 
alla divisa, 

L.a Il ievo (Oli I col ixs msi di vedtrc i piazzali  delle 
Setiol, ticCi.ert i di 1,iatxi,is anziché sii asta Il (• 

L'ui lIiavo convinto diii ltui. Esl)asihl che lui divi:i 
gli si:, bene. 

E Fa ssurariqflu della uzersirifjlfr: 
TI Pt'sit. ij fl5Sfl(0) ili amormole 	 ceste 

il persona](. (lei le salitile. 

Mancia comp&ente... 
• . . a chi sarà in grado (li fornire notizie 

atte a rintracciare qualche goccia d'olio smar-
ritasi nell'insalata della mensa serale. 

• . . a chi iroverì, Vigile bianco, chiazzato 
in rosso, rispondente al nome (li " Scarpa '', 
smarrito in località L'apanndlle. Chiunque lo 
trovasse è pregato di restituire dnisa. frati.' 
wndo pure contenuto. 

• . . a chi risuraccerà la voce del :11. ho Bel-
letti, perduta sopra il castelletto altoparlante. 
Chiunque la trorerà è pregato di ,ios, restituir. 
la  a! proprietario. 

• . . a chi troverà i f'.V.A. Frascarelli e Pe-
danesi in Caserma prima delle ore 24. Chiusi - 
que li trovasse è pregato di arrertirn tempe- 
•stiranut,ste il nusdico rii sersizio, giacchè i sud-
detti Vigili sarebbero grm('nlenle am,nahui. 

CONVIVENZA 
A giorni non saremo più assieme 
Ognuno (li tu» andrà alla nuova destinazio-

ide etin la la i, Io sospirala qua1 (ira di vigile ud 
Tutte». 

Ci dovremo lasciare. ti tu il distacco sarà pu-
ramente inateriak. iusrciiè il ricordo sarà vivi, 
nei la nostra iflt!t)le. 

Quando <-<in i calielli argentei ri ved remi, que-
sta pagine ingiallite  dal tempo. ci  sembrerà di 
essere di mmvi, uniti esi allora i dolori della 
eccuhiaia ci sembreranno meno duri iierclmè 

ci rivedremo saltare sui letti. correre alle atiti-
itate, giocare a palla a volo. cantare e selterzars' 
('OfliC Una Volta, a,,une alloral... 

Le ronvivenze, in genere. non sono mai gru-
dite, specie quando esse Sono forzate. La no-
stra. a dire il vero. non può classi fica rsi tale e 
con piacere possiamo (lire che sjuì siLIelii  sii 
Milano si sono trovali affini ai Napoletani. 
quelli sii I'alernmsi vicini ai Fiorentini 

Ognuno ha eunlratto amicizie che dureran-
no e ciascuno avrà qualcosa da ricordare. 

Ma la convivenza non è sempre una gioia. 
anzi... 

Luna sera, per esempio. un allievo sentì odori 
non proprio graditi e la sera sitipo ancora. Al-
la fine seoprì che il co,npagnut esiti cui dormiva 
attestato aveva la lidia abitudine di stendere 

pedalini ai ferri del letto. proprio sotto ai 
nasi di aIul)edUe. 

C'era chi usava alzarsi di notte ad ore fisse 
e camminare in camerata con !e scarpe come 
per eseguire d'impegno un passa di parata e 
chi, a quei rumore i nol)lnirtu  no, cominciava 
a gridare e a lanciare le sue scarpe. svegliando 
così lutto il resto della camerata. 

Che dire degli episodi vissuti a mensa. du-
rante le lesioni, alle esercitazioni? Pene e 
gioie. provate in questi quattrotflC5 (li vita 

cotnune, contri huiraniui insieme a trnn far 
ggire dalla nostra mente il caroricordo ulel-

lui numerosa famiglia (lei Il Corso Allievi Vi-
gili del FUOCO. 

Allievo Buidrini sdailo per spegnere principi d'incendio 



Che dolori, che terrori 
ci ricorde Rimatori, 

A.A.A.A. il/fitto cuscini 'enrcr1dd'isesin•i durante 1' (,  
re di I'iice,, P'renotateri. Vasche I Zip. 

A.A.A. A/frettatcrvi. L'ufficiale (li (fuaretia. iiquidei 
e prei 	hassi.inti 	j'C?lflC 	oetiloqruJìeio' 
e'jq('tti 	c'citi Smarriti clrzqli 	Ahii'pi. 

..ifJilI.'rcsla s'oh/rli,'isjn,a 	per 	lei 	Scalai., 
notturna 	i/ ° / 	'I)) li 'o 	III 	('iflUl. 

A.A. Aiiicri sJi'/u'iati, Stano-i, i, .'tcoì'eujijiati. Cu- 
ra cieli neo i/ori Prof. flraqn(ti. (ivai'qio. 
ne certi,. 

A.A. Lezione 	di fisica, cos1ruionk, 	puolorj 	e 
7)OflihriC, 	qi'jtinetic,i 	ree. (]Oi'Si 	o,ceeIho'ralj. 
li'ipetirioni. Prcc-i In (.(liCi. 

LA SECONDA... a nessncd! 

,9wyìaúLq_ìe_ 
L'Allievo F'ahris Fu punito perrliè non riusciva 

a ('e )sumare tutta 1a razioi,e di pasta. 

L'Allievo Bucarefli fu punito perrehè non aveva 
la bustina fuori ordinanza. 

Gli Allievi Staiiisci e Albanese furono puniti 
non stavano insieme. 

Il furiere Farotti fu ))u1)110 perehè rideva sgan- 

glteratanìente. 
L'Allievo Nemesi fu punito perehè per Ire ior-

iii non ahiese pernoessi. 
L'Allievo Ercoli fu puniti) 1eerchì' disse vlrr- il 

sugic della pasta era squisite) e la 4-arra' ci 

prima qualità. 

Cose assurde 

L'Allieve, BucareHi rinunziò alla libera uscita e 
chiese al Brig. BIANCHIM di fargli fare qual-
che esercizio agli appoggi. 

L'Allievo Cicogna. interrogato, parlò a lungo 
sulle lesioni di erediinento e (li rotazione. 

Piano, piano.., non correte.., disse l'l'flìciale (li 
guardia agli Allievi della 2che si avviavano 
all'adunata. 

Doineitica monto io al posto tuo,.. disse il V. B.  
Panzariello al Soli) collega... 

Quanto è buona questa minestra!!!... Dissero in 
coro gli Allievi a mensa. 

Scusi lei che è pompiere potrebbe poroparmi la mia bicicletta? 

Ikilic"tijjj 'ìd. 100 

141 2" (cclll ):IgÌ la. con i';tppoggio di ;(I-
valle tuoi itìi ilc'iIt 3". ha arc'ri-ate, un k'eiso 
attacco su (RM(,  il fronte. :tIuiu,,t.tneIn ot-
re 2000 Zil tiZi 1'i ele'I tipo Cd Va 1111)i l'CS )) i' 

da a neggiaui(loin' gli ve'nhe'nte e-i rva 1000, 
alcune delle quali  a l'('iZIOUC. 

In alcuni settori eje'I fiotr cui i i iutpie-
ga (o anche D.D.T. I ien ido elèv li' '/,a llzri 
IlOi fl 110 cii nio.stm So di graffire più dell'Ae-
rosol che ha ui leggero Sftl)OI'(r di pet t'o- 
ho e fa stcurnuitiru'. 

I nostri ha roItee I 	(' liuto sul ti' i'i'le) i0• 
che decine oli AIiic' i gonfi di pizzichi. 

Li- guerra contirtctc'rfe a fialle<) del no- 
si rei alleato ..... per io meno lino ai sei- 
teiiiiirt' proscuiiiio (fine citi corse)). 



T 1)1/ I j(' IS SI 

- - Tu ci eresia che per il prossimo 
Arino Santo saranno ultimati i lavori 
al campo sportivo? 

-- iII ci eredi che Pedanen passa 
la maggior parte della giornata in fu-
reria? 

Tu ci eredi ai motivi addotti da. 
,,,li allievi che chie(lorw il permesso 

- Tu ci eredi che il M. 11cm Belletti 
è convinto quando strilla? 
- l'ereimè? Si 1/°IIe 'Mila faccia cisc 

5(0,50 /esso 

- Non ha voluto uscire dalle vesce 

L'ANGOLINO DELLA TERZA 
SFOT QUIZ 

I'(I.'tte di ('Risi furono aflhaflC.'SRI a 
frequentare il ('orso per cc 1lire 
numero e. 

Di 3551 a,scri 	»ei;,. assisi ('(ij)ii'O flI, 
lUssi 311111(1. 

.5' 
I)irizi.'rr, voi 'i re' i e! li unii  jxék- 

.li/<,  pro re iRe/i?, e/le 'lr(Jeafi ,  
In flt(i te XIS/i, de i (Jorxi /ff 'i- 

.1 11 i'i (iiXR(I'() sii RO per Itiror'ir(' ti 
leSTO. 

Finirono il (!Orso jur l.on!è i/S'I 
('o55. 

• Ileiin, ((il'!! iuI'I'lf'(lII(a di ((Il()Re1'' 
I» /f3VO1((i(3fl i dcl 1C(j fo. 

l)E'/ 1"1/U1) ritti/s'i jiiiijn'is'i 1(51(1. 

JiOlti til.Cr'tflo 1(1 3tii'lttn1iri iii(,l-
1(1 .S(U(Ilf(I. 

Alla /11 IfUIIi(f Juee l'alpI) iìiolto uso 
$/ii i sisi 5(11(15)113 al i. 

'IieCriiflt; /('cS.SCriC! . 
il SCl/UI. 

- Credo che incendio sia al piano di sopra. 

Qua lesi su, ÌU/)/)(' tiflq « icaIa ilei. 
liii fla ». 

J,,j(til.jitg. o) UI' i'U/Jpe più 

I ok'ra.;ao tutUi ISCIIC sii proprio 
('eìiiaaidanlc. 

i'e,y'h? s.nrcdea'ani, (5/te foisise lifl-
qr'qiu'r, Elifani. 

('li(' 15035 li 1l(n)('rltirfi fiI(d, 101- 
I urli/UI ''fl (C. 	- 

Alle le---ioni di motori e poisipe. 

l)ierasls"r(lflo siaseora (li  

'l1b• 1e.jttsiii s'li i/coafleiriu. 

I) jx1s'rr,i o tncsrq sii neutroni. 

J'(.3• fJUr.ets, 1, ?UOdirauie in/ti /j.fl. 
fJI-(/ Iie)" 1>"Aijìht«oxiíi  
l'anr, sii not-le. 

;V(,1/i'. ilirive. /)1'('1c('3'(J si,(i, 
l:OUXe(JllC, (meli e (li 10,1.15'. 

Veinierr, (il/I' ,"i(' uolr ('(511 11 il 1111'-
51' s'fi ritardo. 

I1ir(iflf, /urbi! 

lt ]D I)][ 0! 

Lauti banchetti (Iella mensa allievi, banchetti pie. 
mai di polli arrosto e teneri agnellini tra patatine fritte 
e rosmarino, addio! 

Addio, piacevoli lezioni di Fisica e Chimica, vita 
riposante e traaiquilia scalate ai castello, giorni allegri 
di consegne, accese partite a dama. caffè caldo dei mat-
tino. Io vi lascio! 

Ah! Quanta invidia al pensiero che qualcuno sui 
sostituiràr in questa vita amena ce quanta mestizia nel 
cu(cre nell'allontanarmi da ciuetliu sconosciuta Inni!,, ro-
mana che ogni sera mi aspettava fuori della Caserma 
quando suonava l'ora della libera uscita! Piangerà a 
calde lacrime la mia partenza, ma il tempo, cIUeSt()  eter-
no medico, saprà consolare il suo aniiruo Sconvolto dalla 
delusione. Anche se per motivi di decoro e serietà non 
le (lavo confidenza. conscio dell'intimo travaglio (lei suo 

5-- 	cuore, mi perdoni. Mi consola il pensiero (li flOfl es- 
sere stato il solo a far soffrire tanto il gentil sessi, di 
CapaiineHe. Gli allievi del secondo Corso hanno fatto 
polpette dei cuori romani. 

Ci perdonino, aduns1 uie, le duri brunette di q uesta 
cUte. 

\oi Siaflio fatti così. 
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PERSONAGGI 

L'UFFICIALE DI GUARDIA 
L'ALLIEVO 

AVFO UNICO 

L'azione si svolge nella stanzetta dell'Uffi-
ciale di guardia alle Scuole Allievi Vigili. l 
Una bella giornata d'estate. Dai (li fuori giun-
ge carezzevole la voce del Maresciallo istrut-
tore resa ancora più dolce dagli altoparlanti. 
Pare idilliaca? Entra un allievo. apre la por-
ta, domanda permesso. E' a rapo coperto. 

L'UFE. I» GUARDIA: Togliti la liustina! 
(L'allievo si toglie la bustina e si avvicina al 
I(lrOlo dell'Ufficiale. posando su di esso il vi-
tato copricapo). 

L'UFF. 1)1 GUARDIA: Togli da qui quest'affare 
(L'allievo toglie la bustina dal tavolo e così 
facendo si appoggia con i gomiti sullo stesso). 

L'UFF. in GUARDIA : Stai composto e paria! 
(L'allievo mettifica la posizione e parla l'Uf-
ficiale l'ascolta e prende nota). 

L'UFF. DI GUARDIA: Va bene, vai 
(L'allievo fa per uscire e caccia sulla Sesta 
la bustina). 

L'UFF. III GUARDIA: La bustina la metterai fuori! 
(L'allievo fa per rimettersi la bustina e per 
salutare, poi la toglie. fa per salutare, si ri- 
inette 	bu.sti,,a, saluta. se  la toglie, poi af- 
ferra la maniglia della porta, l'apre, fit un 
balzo mia pantera ferita ed ululando scappa 
come Usi razzo in direzione del gabinetto psi-
cotecniem'. lasciando dietro nuvolette di pol-
iere e pietrisclu'ito. L'Ufficiale è in tranne). 

Cala lentissimamente la tela 

Da lontano giunge il sogghigno mefìsiofelieo 
dei Prof. Uragotti... 
Post scriplum: L'allievo in oggetto è risultato 
dai diagrammi psicotecnici di pronta, viva, fer-
vida intelligenza e prontezza di riflessi. 

IL PRIMO SALTO 

in fila att€nslo il turno del mio salto. 

sbircio nel basso e tanto mi par allo: 

le gambe tremano, il euor fa la volata: 
i" senza dubbio paura esagerata! 

Pronti! di sotto, grida il Maresciallo 
Or tocca a me. e il davanzale salgo. 

Non tremare! sili fermo sull'attenti! 

su:'ria. coraggio. stringi forte i denti. 

Via! usi butto piegando sulle gasitin': 
è meglio render corte le distanze. 

!:d invocando i Santi, io mi calo, 
sul telo arrivo, dritto come un palo. 

Itè! (/UiZflta paura per sì poco. 

Sii. fila sopra, fatti un'altro salto! 

Subito. Maresciallo mio, su vria. 

sui lasci prima cambiar la biancheria. 

ef/JzifI i 
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LEZIONI 

IN CORSO 

E poi dicono che la chimica sia noiosa! 

Ere la festa di San Gennaro 

/ 
~9~ kIO., 

[Tfl 
Il prof. Massocco alle prese col microfono 

4/ 	4Th 

ISTRUZIONI PRATICHE 

(Il maresciallo Belletri in azione) 

Vero? veto? coro..? No, questa volta non è vero 

L'bg. Silvestrini Eppure sembra storto 

Ling. Elitanl ed il cavallo a vapore 

Cera una volta un piccolo naviglio.. 
e un marinaio lungo luogo 

Capito? Ah Cancella 



E 
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La colila fu un articolo di fondo. 

che il Messauer di Roma mi poi tò. 

In esso un giornalista Con Sapienza. 

citava d'is Ihion lii pingue mensa. 

E sognai. (LII primo ai (1IIJflt() paslo. 

ZII fresco fatti, sotto un pergolato. 

mentre un'ancella bionda mi serviva 
e di tante cose buone ella m'empiva. 
Rosee fette di prosciutto crudo. 
eandìdi freschi, ricliolin di burro. 

misto affettato. coppa profumata. 
vogliosa I 'aheetta capperrata. 

Dal profumo delicato uno storione. 

fritto di vitella e di tacchina. 

il  tutto con salsa un po' 1)i(Ia, 
e. manco a dirlo. respinsi una patata. 
Mi adirai trovando nel ripieno. 
tiri fagiolino dalhpcehietto nero. 

Malinconia mi destò sì cosa strana 
e la dispersi bevendo bionda Al baiia. 

S'avanzaron piatti di formaggio, 

ove tra i molti, notai Lifl provolone. 

Si poni via subito. 'Sta roba! 

l'lun è il paese; qui, siamo in Alliionc! 

E (lei paese mio partì il ricordo 
e col ricordo la fine (li quel sogno. 
Peccato clic il formaggio venne prima!  
Mi suo fregati) torta e frutta fina. 

La forza d'attrazione 

In (fueaf, (ju((f-t-rI') mc.a 
(li faticoao (•(».sO 

(;he spesso ci /u,nn' latv) 
51(1/Ori freddi (Il dorso. 

accorremmo -re(oci 

lii xtll)fl) i/ei/im ir(,Jn/a, 

/)Cr 11011 smitir Bel/etti 
/ii oimar ('(flfl<' Ufla l,0l,a. 
il jfl0/CsSOr iV(1K5(.JfYC(j, 

Iii'IlC (rrC i/i tortura, 

ci ha lutti schiantali 

1/is poppa fino a prora. 
Ai SUOi eOflI(1fl(1i rigidi 
Ci f xcroc<-Ii iar- Zona, 

C COfl quelle pi-ra in -ii li 
(•j /)ri-part) la fossa. 

Per ijt:anto In mo-Meri 

non lii Ori/cr i abbastanza 

sii ijuei 71fl ifl(, f,iWik 

(:0/ latte in a bbofldenta. 

i dirlo qui tra noi, 
che latte genuino! 

Prerchè non controlla-ri 
-nel fondo ai gami'lliflo. 

Oynm,n Ix-?. COli/-O Proprio 
i(ifl(lliò (lei s, 

flIO non i i tn, ci) altrei  
i/i e .iiOriC <li 

(Joi tirapt ai i, aranti 
tra i canti i le risate 

e'l or eh,- ci ne-  anSia 1»:, 

Ci SCIII I)ra 11 ci 'il lIJ)i,!a I.- >i. 

L'All. Vig. 
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A te, o FIAMMA. io parlo imile a persona viva, a te io mi rivolgo 
come a creatura palpitante. Ascoltatiti. seppure tra un ondeggiare im- 
provviso e tra un bagliore rosso! 	 - 

Tu sei un essere vivente, im essere. però, mostruoso, che sprigiona 
male e bene con la stessa facili tà,r'on la stessa indifferenza, ora sbigot-
tendo, ora impaurendo. ora divertendo, ora coinmovenilo, ora terrifi-
cando chi avvicini; semini morte e dài felicità, semini dolore e diii 
gioia, dài desolazione e dai benessere. Questo sei tu, o FIAMMA! 

Sembra che tu concentri in te tutti gli odii. tutte le passioni. tutti 
i piaceri, tutte le gioie più belle dell'umanità. Sembri la più cinica (li 
tutte le creature terrestri, la più spietata, la più diabolica. sembri la 
sintesi del bene e (lei male. E' per (lileSto che io mi rivolgo a te. Va). 
glio interrogarti. periliè. vedi, io credo che in fondo al tuo cuore c'è 
qualcosa (li buono. di profondamente buono. Soltanto che in te la lotta 
tra il bene e il male è violenta e non ha sosta, e tu traballi vinta dal 
turbine (li questa tenzone. che ti spinge verso l'una o l'altra sponda. 

'l'u ti attacchi ora con ferocia sadica alla culla (li un bimbo. tu ti 
slanci inesorabile sulla carrozzella della vegliarda paralitica, tu di-
struggi cose e tesori, ma tu sei anche quella che riscalda i cuori, tu sei 
quella che dài calore a timi focolare. iii sei uiuella che fa crepitare gio-
iosaunente la legna di un camino, mentre ti guardano occhi felici e tra-
sognati. 

Questa sei tu! Stammi a sentire, o FIAMMA, ascolta un poco le 
mie parole. La mia non è una implorazione. Voglio soltanto che tu 
vi nea in te il demone (le] male, io voglio cime tu riesca a distinguere 
quello che in te è buono e cattivo, che tu esca vittoriosa e pura da que-
sta tremenda lotta che ti attanaglia. 

Risparmia le vite umane, non ti av ici imare ad esse come mmemnica, 
loro non hanno nulla rontro (li te, esse anzi ti stimano e spesso ti in-
vocano. perm'hè hanno il bisogno (lei tuo aiuto. del tuo aiuto benefico. 
Per loro sii tu vita, sii benessere! 

Riscalda i loro focolari. riscalda i loro ciori ! Non vedi come i 
bimbi si divertono quando bruci i loro arbustelli e come ridono, come 
gioiscono, come ti girano attorno gridando e saltando (li gioia? 

Sii tu per tutti valore, per i corpi nei gelidi inverni, per i labo-
riosi nella dii ra fatica del lavoro. per i vecchi al unii tare deJa loro vita. 
per i cuori privi di amore, pri% i LII fede. 	 -- 

Ascolta le mie parole. o FIAMMA. ma  bada... IO NON TI TEMO, 
NOI NON Ti TEMIAMO! 

li. VIGILE DEL muO(() 



ra 

11 

Legge de natura 

JC tlit' o sore'(r a li gatto 

« Lo sai elie sei ferore.? 
.a pessiduanto cove  
sentisse P tauie ttl(IoSSO » 

« Va hlit'ne. j'.Irisl)rIse 

ma io elie eOSa faccio 

q uaiino sur corpo provo 

li denti (V1111 	iiaeeio 

tISI) I rei i ia il te e i' i LII 

lite Dio ce diè pe ('uva 

la legge rio de Cristo 

una quella de Natura 

la bre,.e raoleust 

insegni a questi qui 

a non pijaila esull;i 

coi gatti .liiggidì 

Contusioni, distorsioni, strappi muscolari Prof. Massocco. 
Torcicollo, 	rottura 	di 	timpani ...... Mar. 	Belletti. 
Anemie, 	stitichezze 	........ : Magg. Marra. 
Profumi 	Paglieri 	presenta 	....... i pedalini dell'All. Nemesi. 
Kelobesan combatte l'obesità ...... Ali. 	Buldrini. 
H 	suono 	del 	Carillon......... suona Ruscalla. 
Si 	d'accordo 	ma.... 	Bienchini è 	un'altra 	cosa. 
Ed infine vogliate ascoltare un programma dell'orchestra sinfonica 

di Filadelfia (primo trombone Brig. Dagioni). 

(.1 0) :\\il  If 	.... 	( () J[  
- e/ne al pomerigio in di//il Si (/0/inC ,nef'/io eine ill ('dfllet'dfd " 

che in ,,ì/ori,ness, vi è sempre pf()fl,// uil tIloin/nh/a /7/a lui/a 
per ìtIa.ssr,cco? 

elie i' /!i/eIifliCrL' I/i/li i giorni, artnalo di siringa. .si a e via ,iI 
Comando ? 

L ALLIIV() MALIGNO 

STORIELLE SCOZZESI 

L'Allievo Paris chiese rappor-
to ai proprio Comandante di 
di Compagnia. 
Ho già capito.., anche tu vuoi 
un permesso, Io apostrofò tor-
vo I' ing. Stive strini. 
Si, ingegnere, vorrei il per-
messo dl studiare un po' an-
che la notte; .... sa .... il tempo 
è così poco...? 

Gli Allievi Sparso ed Arrigo, i due focosi 
messinesi, bisticciavano per uno dei soliti 
motivi. 

- Perchò voi duo non andate mai d'accordo 
chiese loro il Brigadiere toiloni. 

- Mi dice sempre che sono va terrone . si 
.giustificò pronto l'Allievo Sparso. 

- Minoica.., e non è la verità; . rispose su-
bito l'aiim. 

Ma che fai? - chiese il Vice 
Brig. Testa a un allievo che 
montava la scala imprecando 
«porco qui... porco là ,,. 

- Seguo il consiglio del Mare-
sciolto .. che mi ha detto di 
salire con rabbia 



partendo da capanne/le 
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